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Prot. 123/2012/PN          
                                     On. Gianni    Alemanno                    
                                         Sindaco di Roma Capitale          
                                         P.zza del Campidoglio 00186  
                                         Roma     
 
Illustre Signor Sindaco, 
abbiamo appreso, con nostro grandissimo stupore, 
della Sua lettera-appello al Prefetto di Roma 
contenente la richiesta di aiuto per contrastare 
l’espandersi dei fenomeni dell’illegalità e delle 
violazioni al Decoro Urbano. La storia si ripete e 
come una fotocopia Lei ha riproposto il sistema 
delle pattuglie miste “Ronde”, già ampiamente 
sperimentato dalle Giunte di sinistra oltre 20 anni 
orsono e che ha fallito miseramente gli obiettivi 
allora fissati. Contro lo spauracchio della 
insicurezza del territorio si da fiato alle trombe e 
si chiama in causa, impropriamente,  un coacervo 
di professionalità di diversa natura: dalla Finanza 
ai Carabinieri, dalla Polizia di Stato al Corpo 
Forestale, dai Vigilantes privati alla Polizia 
Locale, con lo scopo di riproporre i famosi 
“pattuglioni” misti di vecchia memoria. Tutto 
questo soltanto per sollecitare un forte contrasto 
all’abusivismo commerciale, alla movida 
notturna, alla prostituzione di strada, ai 
parcheggiatori abusivi, ai lavavetri nei semafori e 
all’accattonaggio nel centro storico della Capitale, 
facendo finta di non sapere che il Decoro Urbano 
e la Sicurezza Urbana, da che mondo è mondo, 
sono demandati in modo esclusivo, dalle Leggi e 
dai Regolamenti, all’Amministrazione Comunale 
e alla Polizia Locale da esso dipendente. I Vigili 
Urbani della Capitale non ci stanno a questo gioco 
di declassamento e ricordano al Sindaco 
Alemanno che Roma Capitale ha un Corpo della 
Polizia Locale composto da 7000 Agenti ed 
Ufficiali considerati da tutti qualificati 
professionisti, con qualifica di Polizia Giudiziaria 
e Pubblica Sicurezza e, guarda caso, proprio alle 
strette dipendenze dell’Amministrazione 
Comunale di cui Ella è il Capo (l’Esercito 
Israeliano con 7000 uomini ha conquistato il 
Libano). L’OSPOL ritiene giunto il momento di 
uscire allo scoperto ed avere il coraggio di 
proporre una nuova Organizzazione del Lavoro 
incentrata sul Vigile di Quartiere con poteri 
decisionali. Da non dimenticare che detta figura è 
stata il cavallo di battaglia della Sua campagna 
elettorale, che l’ha portata ad essere eletto Sindaco 

di Roma.  
L’OSPOL confida nella volontà 
dell’Amministrazione Comunale di Roma 
Capitale di astenersi dall’effettuare contratti ed 
impegni di spesa, magari assorbendo risorse dal 
Fondo del “208” del Codice della Strada, con 
Istituti Privati di Vigilanza e con altri apparati di 
Polizia di Stato, che nulla hanno a che vedere con 
il Decoro Urbano e con la sicurezza pubblica 
locale VISTO che il Corpo della Polizia Locale di 
Roma Capitale, composto di circa 7.000 unità, con 
un concorso in atto che amplierà il Corpo di altre 
2000 unità nelle figura di Istruttore di Vigilanza, 
potrà efficientemente esperire tali compiti in 
proprio così come previsto dalla legge  65/86, 
legge Quadro della Polizia Locale, e dalla legge 
Regionale n. 1/2005. L’OSPOL invita la S.V.I. ad 
attivare un Tavolo di Lavoro con i Sindacati per 
definire, in modo corretto, una nuova 
organizzazione del lavoro mettendo al centro della 
discussione il Vigile di Quartiere con poteri 
decisionali. La nuova Organizzazione del Lavoro, 
per l’OSPOL, deve, in primis, mirare a 
modernizzare e ad informatizzare tutti i 20 
Comandi Municipali, a raggiungere una 
razionalizzazione delle risorse umane da 
impegnare in servizi esterni di viabilità e di 
ottimizzazione della vivibilità del territorio 
cittadino, ad attivare forme di incentivazioni per 
tutti i Vigili che operano come “Vigile di 
Quartiere” e, comunque, in servizi esterni, 
reperendo le risorse necessarie dall’istituto dello 
straordinario che, attualmente, viene erogato a 
pioggia per servizi anche programmati. Tutto ciò 
per dare voce alle esigenze dei cittadini e ai tanti 
colleghi in divisa che diuturnamente e con grande 
sacrificio, in h24, sono al servizio della Gente e 
della Istituzione Comune. Si richiede un 
INCONTRO con la S.V.I. Cordiali saluti.  
 
Roma, 18 Maggio 2012   

                          F. Luigi Marucci 
Presidente Nazionale O.S.Po.L. 
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